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I cittadini saranno il fondamento della Conferenza sul futuro 

dell'Europa 
 

Dopo un dibattito con Dubravka 

Šuica, vicepresidente della 

Commissione per la Democrazia e 

la Demografia, e Nikolin Brnjac, in 

rappresentanza della Presidenza 

croata del Consiglio, il Parlamento 

ha adottato una risoluzione che 

illustra la sua visione per la 

prossima Conferenza sul futuro 

dell'Europa.  

Il Presidente del Parlamento 

europeo, David Sassoli, ha dichiarato che la Conferenza sul Futuro dell’Europa è una prima 

pietra dell’edificio di questa nuova Europa. È una priorità Parlamento, che deve lavorare a stretto 

contatto con le altre istituzioni dell'UE, ma anche con i parlamenti nazionali, gli enti locali e 

regionali, la società civile e, soprattutto, con i cittadini per far sì che sia un successo. I deputati 

vogliono che i cittadini siano al centro delle discussioni su come affrontare le sfide interne ed 

esterne che non erano state previste al momento dell'adozione del trattato di Lisbona (la più 

recente riforma dell’UE). Cittadini di ogni estrazione, la società civile organizzata e i portatori di 

interessi a livello europeo, nazionale, regionale e locale devono essere coinvolti nella definizione 

delle priorità dell'UE, con un approccio dal basso verso l'alto, inclusivo, partecipativo ed 

equilibrato. Il Parlamento propone di istituire diverse agorà tematiche dei cittadini (forum 

tematici dei rappresentanti dei cittadini), e almeno due Agorà dei giovani, ognuna composta da 

200-300 persone, con un minimo di tre per Stato membro. I rappresentanti delle agorà tematiche 

dei cittadini e dei giovani discuteranno le loro conclusioni nella plenaria della Conferenza con gli 

eurodeputati e i rappresentanti dei parlamenti nazionali, i ministri del Consiglio, i vicepresidenti 

della Commissione e i rappresentanti di altre istituzioni, organi e parti sociali dell'UE. Oltre al 

patrocinio da parte delle tre principali istituzioni dell'UE, il Parlamento esorta il Consiglio e la 

Commissione a impegnarsi a favore della possibilità di eventuali modifiche del trattato. Infine, 

dovrebbe essere preso in considerazione l’introduzione di un meccanismo permanente di dialogo 

con i cittadini. Il Parlamento è la prima delle tre principali istituzioni dell'UE ad adottare una 

posizione sull'organizzazione e la portata della prossima Conferenza. I negoziati con la 

Commissione e il Consiglio europeo dovrebbero concludersi in tempo per l'avvio della 

Conferenza, in occasione del giorno della Festa dell'Europa (9 maggio) e concludersi entro 

l'estate del 2022. 
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Imprese green ed esenzione Irpef, la manovra per l’agricoltura 
 
Imprese green, esenzione dell’Irpef, commercio con agevolazioni, bonus per tecnologie e un 

fondo per l’innovazione. Queste alcune delle principali misure per l’agricoltura contenute nella 

Manovra appena approvata con il via libero definitivo da parte della Camera alla legge di Bilancio. 

Ecco alcune novità della Finanziaria per il pacchetto agricolo e per la sostenibilità. Nasce un 

credito d’imposta, per gli anni 2020, 2021 e 2022, destinato alle imprese che realizzano progetti 

ambientali e che includono beni strumentali nuovi, pari al 10% delle spese sostenute per brevetti, 

consulenze e lavoratori dipendenti legati a questi progetti. Bonus per l’agricoltura innovativa: in 

particolare viene istituito un contributo a fondo perduto fino al 35% della spesa e mutui agevolati 

di importo non superiore al 60% della spesa ammissibile per il finanziamento di iniziative per lo 

sviluppo di processi produttivi innovativi e dell’agricoltura di precisione o alla tracciabilità dei 

prodotti con tecnologie blockchain. L’obiettivo è favorire l’efficienza economica, la redditività e 

la sostenibilità del settore agricolo e incentivare sistemi di gestione con le nuove tecnologie. Viene 

autorizzata la spesa di un milione di euro per il 2020. Nasce un Fondo al ministero dello Sviluppo 

economico per favorire gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi da parte delle imprese 

agricole; il Fondo avrà una dotazione di 5 milioni di euro per il 2020. Ai coltivatori diretti e agli 

imprenditori agricoli, con meno di quarant’anni (in riferimento alle nuove iscrizioni presso la 

previdenza agricola nel 2020) per un periodo massimo di 24 mesi, viene riconosciuto l’esonero 

dal versamento totale dell’accredito contributivo all’assicurazione generale obbligatoria per 

l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. È prevista la concessione di mutui a tasso zero, nel limite di 

300mila euro e della durata massima di 15 anni, per iniziative legate allo sviluppo o al 

consolidamento di aziende agricole condotte da imprenditrici attraverso investimenti nel settore 

agricolo e in quello della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli. Viene 

previsto un Fondo rotativo con una dotazione di 15 milioni per il 2020. Estesa al 2020 

l’esenzione Irpef - già prevista per il triennio 2017-2019 - dei redditi dominicali e agrari relativi ai 

terreni dichiarati da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza 

agricola. Per il 2021 gli stessi redditi concorrono alla base imponibile Irpef nella misura del 50%. 

Per le attività di commercializzazione di piante e prodotti della floricoltura acquistate da 

imprenditori agricoli florovivaistici, nei limiti del 10% del volume di affari, da altri imprenditori 

agricoli florovivaistici, il reddito è determinato applicando all’ammontare dei corrispettivi delle 

operazioni registrate o soggette a registrazione un coefficiente di redditività del 5% agli effetti 

dell’Iva. 
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DiscoverEU: 20.000 giovani in più esploreranno l'Europa nel 2020 

 
Sono circa 20.000 diciottenni che otterranno 

un pass DiscoverEU nell'ambito dell'omonima 

iniziativa che nell'ultima tornata, la quarta, ha 

registrato circa 75.000 candidature provenienti 

da tutta Europa. I giovani europei selezionati 

in base a determinati criteri di aggiudicazione e 

a quote specifiche attribuite ai singoli Stati 

membri potranno viaggiare al massimo per 30 

giorni nel periodo compreso tra il 1° aprile e il 31 ottobre 2020. I candidati selezionati saranno 

presto contattati e potranno iniziare ad organizzare i loro viaggi. Gli spostamenti avvengono di 

norma in treno; per garantire tuttavia un accesso inclusivo in tutto il continente è possibile 

avvalersi anche di mezzi di trasporto alternativi, come bus, traghetti o, eccezionalmente, aerei. 

Insieme al pass, i partecipanti riceveranno anche sostegno e orientamento, ad esempio sui viaggi 

sostenibili. I giovani sono invitati anche a diventare ambasciatori DiscoverEU e a riferire in 

merito alle loro esperienze; sono inoltre incoraggiati a contattare i compagni di viaggio tramite i 

social media e a condividere le loro storie. Tutti i partecipanti sono invitati a prendere parte ai 

meetup di DiscoverEU(link is external), che durante l'estate si svolgeranno in varie località 

europee. I meet - up vertono su argomenti come l'Europa verde sostenibile, la tematica di 

DiscoverEU per il 2020. Altre attività comprendono le opportunità di volontariato e lo sviluppo 

di un itinerario verde per i giovani viaggiatori. La Commissione ha lanciato DiscoverEU nel 

giugno 2018, a seguito di una proposta del Parlamento europeo. Le prime tre tornate di 

candidature hanno offerto a circa 50.000 giovani l'opportunità di viaggiare in tutta Europa. Per il 

2020 il Parlamento europeo ha destinato 25 milioni di € a DiscoverEU. La prossima tornata di 

candidature e gli ulteriori aggiornamenti saranno annunciati dalla Commissione a tempo debito 

sul Portale europeo per i giovani. Dato il grande interesse suscitato da DiscoverEU, la 

Commissione si adopera costantemente per migliorare l'iniziativa, basandosi sui riscontri forniti 

dai viaggiatori e dai principali portatori di interessi. Finora i partecipanti alle prime tornate 

descrivono DiscoverEU come un'esperienza di apprendimento valida e inclusiva, che apporta un 

contributo all'impegno civico, alla crescita personale e allo sviluppo di competenze. Viaggiare 

responsabilizza i giovani e li aiuta a sviluppare competenze chiave come le abilità linguistiche, la 

consapevolezza e la sensibilità interculturali. Anche la resilienza, le competenze organizzative e la 

capacità di risolvere i problemi rappresentano punti di forza. Inoltre due terzi dei partecipanti 

hanno dichiarato che, senza DiscoverEU, non sarebbero stati in grado di finanziare il loro 

viaggio. Alcuni di essi viaggiavano per la prima volta da soli, senza genitori o tutori. Nel maggio 

2018 la Commissione ha proposto di inglobare DiscoverEU, quale parte integrante, nel futuro 

programma Erasmus per il periodo 2021-2027. Fermo restando il consenso del Parlamento 

europeo e del Consiglio, ciò consentirebbe ad ulteriori centinaia di migliaia di diciottenni di 

beneficiare dell'iniziativa anche oltre detto periodo di sette anni. 
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Divario retributivo di genere nell'Ue: Le donne guadagnano meno 

degli uomini 

 
Le donne lavoratrici nell’UE guadagnano in media 16% in 

meno all’ora rispetto agli uomini. Come viene calcolato 

questo divario e quali sono le ragioni? Anche se il principio 

di “parità di retribuzione per lavori di pari valore” e venne 

introdotto già nel Trattato di Roma nel 1957, il cosiddetto 

“divario retributivo” persiste - con miglioramenti marginali 

raggiunti negli ultimi dieci anni. Il divario o differenziale 

retributivo di genere è la differenza tra i compensi orari lordi di uomini e donne. Si basa sugli 

stipendi versati direttamente ai dipendenti prima delle detrazioni fiscali e dei contributi 

previdenziali. Nei calcoli si tiene conto soltanto delle aziende con dieci o più dipendenti. 

Nell'Unione europea, il divario retributivo di genere è definito ufficialmente come "differenziale 

retributivo di genere non rettificato", in quanto non tiene conto di tutti i fattori che influenzano il 

differenziale retributivo di genere, come le differenze in termini di istruzione, esperienza sul 

mercato del lavoro, ore lavorate, tipo di lavoro, ecc. Tuttavia, questo dimostra che generalmente 

in tutta l’Unione europea le donne guadagnano meno degli uomini. Nell’Unione europea il 

divario retributivo varia ampiamente: la percentuale più alta si riscontra in Estonia (25,6%). A 

seguire: Repubblica Ceca (21,1%), Germania (21%), Regno Unito (20,8%), Austria (19,9%) e 

Slovacchia (19,8%) - dati del 2017. Le percentuali più basse si ritrovano in Slovenia (8%), Polonia 

(7,2%), Belgio (6%), Italia e Lussemburgo (entrambi 5%) e Romania (3,5%).  

La parità retributiva è disciplinata da una direttiva UE, ma il Parlamento europeo ne ha 

ripetutamente chiesto la revisione e ulteriori misure. La presidente della Commissione Ursula von 

der Leyen ha annunciato che la sua Commissione lavorerà su una nuova strategia europea per 

l'uguaglianza di genere e su misure vincolanti per la trasparenza retributiva. Difatti, un minore 

divario retributivo di genere in un paese specifico non corrisponde necessariamente a una 

maggiore uguaglianza di genere. In alcuni stati membri, divari retributivi più bassi tendono ad 

essere collegati ad una minore partecipazione delle donne al mercato del lavoro. A loro volta, 

divari più alti tendono a essere collegati ad un'elevata percentuale di donne che svolgono un 

lavoro part-time o alla loro concentrazione in un numero ristretto di professioni. In media, le 

donne svolgono più ore di lavoro non retribuito (cura di figli o familiari, lavori domestici) e gli 

uomini più ore di lavoro retribuito: solo l'8,7% degli uomini nell'UE lavora part-time, contro 

quasi un terzo delle donne nell'UE (31,3%). In totale, le donne hanno più ore di lavoro alla 

settimana rispetto agli uomini. 

Le donne non soltanto guadagnano di meno all’ora, ma svolgono anche meno ore di lavoro 

retribuito. La parità di retribuzione non è solo una questione di giustizia, stimolerebbe anche 

l'economia in quanto le donne potrebbero spendere di più. Aumenterebbe la base imponibile e 

alleggerirebbe parte dell'onere gravante sui sistemi previdenziali. 
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Eurostat: il divario ricchi-poveri sale in Italia di oltre le 6 volte, il 
gap del Sud 
 

Cresce in Italia la distanza tra i ricchi e i poveri. Il 20% della popolazione con i redditi più alti può 

contare su entrate superiori a sei volte quelle di coloro che sono nel quintile più in difficoltà. Una 

polarizzazione della società che diventa ancora più profonda al Sud, dove il gap tra le diverse 

fasce di reddito arriva anche a 7,4 volte. A scattare la fotografia è Eurostat che ha appena 

aggiornato i suoi dati mettendo in relazione i diversi gruppi di redditi fino all’anno 2018. Si tratta, 

va detto subito, di un’immagine scattata prima dell’arrivo in Italia del reddito di cittadinanza, che 

ha portato nel 2019 risorse per 7 miliardi per la fascia più povera della popolazione, con un 

impatto che le statistiche misureranno nel prossimo futuro. Nel 2018, invece, il governo aveva 

rafforzato il Reddito di Inclusione in favore della povertà, con circa 300 milioni, ma a giudicare 

dai dati forniti dall’istituto di statistica europeo non sarebbe riuscito a contrastare l’aumento del 

gap tra i ricchi e i poveri. La crescita della distanza tra i due gruppi, a scorrere la tabella dei vari 

anni, appare quasi inesorabile. Dal 2008, l’anno in cui è scoppiata la crisi negli Usa che ha lambito 

l’Europa solo nella parte finale dell’anno, il differenziale tra ricchi e poveri è aumentato di una 

ulteriore unità: se allora valeva 5,21 volte, nel 2016 si era saliti al 6,27 volte (un record), per poi 

ridiscendere al 5,92 del 2017 e sfondare di nuovo la soglia del sei, a 6,09 volte, nel 2018. Negli 

ultimi 11 anni, insomma, i poteri sono sempre più poveri e i ricchi sempre più ricchi. Non 

consola nemmeno il confronto con gli altri Paesi europei. L’Italia è la peggiore, per ampiezza del 

gap, tra le nazioni più popolose. Nella lista dei 28 aderenti - guidata da Serbia, Bulgaria e 

Romania, con un divario rispettivamente di 8,58, 7,66 e 7,21 volte - si piazza al settimo posto. 

Dietro a noi la Spagna (6,03 volte) mentre mostrano un maggiore equilibrio la Germania (5,07 

volte) e soprattutto la vicina Francia (4,23 volte). Il cattivo posizionamento dell’Italia lo si vede 

anche in confronto alle medie dei Paesi: quelli dell’eurozona registrano nel complesso un divario 

di 5,07 volte, quelli dell’Ue28 di 5,17 volte. L’Italia è ben più su. La lettura dei dati mostra inoltre 

un ascensore sociale bloccato, un maggior livellamento tra i pensionati ma anche che la differenza 

tra ricchi e poveri non “discrimina” tra uomini e donne. La difficoltà di passare da una classe 

all’altra è segnata dai dati sugli under65: nell’età da lavoro il 'gap' ricchi-poveri è più alto, di 6,55 

volte. Tra i pensionati, invece, si attesta a 4,86 volte. Povertà e ricchezza comunque non guardano 

al 'gender gap': la divario di 6,10 punti degli uomini si affianca quello di 6,8 volte delle donne. E’ 

possibile anche analizzare il dato per regioni. Ma in questo caso le informazioni si fermano al 

2017, quando l’indice nazionale era al 5,9%. Il minor divario si registra in Friuli (4,1 volte la 

differenza tra i redditi), seguita da Veneto e Umbria (4,2 volte). Il Lazio segna un indice del 6,5, la 

Lombardia si ferma a 5,4 mentre Sicilia e la Campania registrano divari ampi: il 20% dei più ricchi 

guadagna 7,4 volte tanto la corrispondente fascia dei più poveri. «Eurostat ci dice che tra i grandi 

paesi europei l’Italia è quello con il divario più alto tra ricchi e poveri - scrive il vice presidente del 

Pd Andrea Orlando - con buona pace di quelli che dicono che le politiche di redistribuzione sono 

un relitto del secolo scorso. E più per chi ci parla di nutella, invasioni etc». «Dati vergognosi e 

indegni di un Paese civile», commenta anche il presidente del Codacons Carlo Rienzi secondo il 

quale "un Paese civile deve operare affinché le differenze si assottiglino». 
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Politica di coesione: coinvolgere i cittadini per garantire risultati 

migliori 

 
La Commissione ha deciso di avviare due nuove 

azioni pilota per coinvolgere maggiormente i 

cittadini nell'attuazione sul campo dei progetti di 

coesione. L'obiettivo è quello di favorire la 

partecipazione attiva dei cittadini e delle 

organizzazioni della società civile alle modalità di 

pianificazione, investimento e monitoraggio dei 

fondi dell'UE per garantire, in definitiva, il 

conseguimento di risultati migliori. Nel quadro di 

tali azioni pilota le autorità di gestione dei fondi di 

coesione e le organizzazioni della società civile 

riceveranno consulenza e sostegno da parte di 

esperti per sviluppare le conoscenze e le 

competenze necessarie all'attuazione dei progetti 

di coesione.  

Nell'ambito della prima azione pilota le autorità di gestione dei fondi dell'UE beneficeranno delle 

eccellenti competenze tecniche fornite dall'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 

economici (OCSE)(link is external) come pure di un'assistenza su misura per l'organizzazione di 

nuove iniziative atte a coinvolgere i cittadini e a promuovere trasparenza e responsabilità. L'invito 

rivolto alle autorità di gestione che intendono partecipare a questa iniziativa è aperto da oggi e le 

informazioni dettagliate sono disponibili sul sito web. Nell'ambito della seconda azione pilota la 

Commissione stanzierà 250.000 € per sostenere, mediante finanziamenti a livello locale, nuove 

idee e iniziative volte a promuovere la partecipazione dei cittadini, in particolare di quelli 

appartenenti alle organizzazioni minori e locali della società civile. Si tratterà di sperimentare 

nuovi approcci per il coinvolgimento dei cittadini e al contempo di stimolare, promuovere e 

sostenere il loro impegno nella politica di coesione al fine di migliorare l'attuazione dei progetti e 

far sì che si sentano maggiormente titolari dei risultati conseguiti. L'invito alla presentazione di 

idee rivolto alle organizzazioni sarà pubblicato nelle prossime settimane. e terrà in considerazione 

il riscontro da esse fornito in occasione della conferenza durante la quale verrà discussa la loro 

esigenza di svolgere un ruolo attivo in merito all'elaborazione congiunta di politiche, alla 

partecipazione alle stesse e al relativo monitoraggio. Le due azioni si svolgeranno nel corso di 12 

mesi e i risultati saranno divulgati sotto forma di una relazione e di un vademecum sugli 

insegnamenti appresi dai vari progetti nonché di consigli su come coinvolgere maggiormente i 

cittadini nella politica di coesione. Si intende in tal modo promuovere iniziative analoghe nei 

programmi della politica di coesione a titolo del prossimo bilancio a lungo termine dell'UE per il 

periodo 2021-2027. 

 

https://www.oecd.org/publications/strengthening-governance-of-eu-funds-under-cohesion-policy-9b71c8d8-en.htm
https://www.oecd.org/publications/strengthening-governance-of-eu-funds-under-cohesion-policy-9b71c8d8-en.htm
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/funding-opportunities/calls-for-expressions-of-interest/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/funding-opportunities/calls-for-expressions-of-interest/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/funding-opportunities/calls-for-expressions-of-interest/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/funding-opportunities/calls-for-proposal/
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/newsroom/funding-opportunities/calls-for-proposal/
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Il Centro Europe Direct Abruzzo 

Nord - Ovest anche in questo anno 

2020 continuerà a cooperare con la 

Rappresentanza della Commissione 

europea e l'Ufficio di informazione del 

Parlamento europeo in Italia, nelle loro 

attività di divulgazione a livello 

regionale e locale, oltre che con gli altri 

Centri di informazione Europe Direct 

a livello nazionale e/o transfrontaliero 

e con le altre reti UE. Il Responsabile 

del Centro parteciperà attivamente a tutte le riunioni di coordinamento/formazione organizzate 

dalla Rappresentanza della Commissione europea e dai servizi centrali della Commissione a 

Bruxelles.  

Il Centro Europe Direct Abruzzo Nord-Ovest per i prossimi mesi sta inoltre organizzando 

diversi eventi tra cui un incontro sulle opportunità di mobilità e occupazione giovanile in Europa 

presso alcune scuole e un evento sulla Politica dell'UE in materia di ambiente ed energia. 

Il Centro continuerà a fornire i seguenti servizi e svolgerà le seguenti attività: informazione, 

consulenza, assistenza e risposte a domande sulle Istituzioni, la legislazione, le politiche, i 

programmi europei, attraverso il servizio di front-office e in back-office; consulenza di primo 

livello sulle possibilità di finanziamento offerte dell'Unione europea attraverso programmi a 

gestione diretta e indiretta; diffusione a livello locale e regionale delle politiche e dei programmi 

dell’Unione, con particolare riguardo alle Strategie e delle priorità annuali di comunicazione; 

promozione attiva a livello locale e regionale del dibattito pubblico e l'interesse dei media 

sull'Unione europea e le sue politiche; formazione nelle scuole di ogni ordine e grado sulle 

tematiche europee; distribuzione al pubblico di pubblicazioni e documentazione e diffusione di 

videoclip e messaggi sull’UE; comunicazione regolare con i media locali e regionali, attraverso la 

pubblicazione di articoli e contributi alle trasmissioni radiofoniche o televisive; gestione e 

aggiornamento del sito web dedicato e gestione dei social media 

Sarà inoltre offerta ai cittadini la possibilità di comunicare con le istituzioni europee, in forma di 

domande, pareri e suggerimenti e saranno realizzati dei sondaggi atti ad individuare le principali 

preoccupazioni dei cittadini e le esigenze informative degli stessi, che saranno trasmessi alla 

Commissione come feedback e utilizzati per orientare l’offerta informativa dell’EDIC e 

sviluppare piani di azione più efficaci. 
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Dai social alla comunità umana: un concorso di Caritas per scuole 
e studenti 
 

Il MIUR in collaborazione con Caritas Italiana bandisce un Concorso 

Nazionale dal titolo "Cittadini per una cultura dell’incontro: dai social alla 

comunità umana" cui possono partecipare gli studenti delle scuole di ogni 

ordine e grado di istruzione, in forma individuale o in gruppo. Per una 

piena e consapevole partecipazione al concorso, si invitano gli studenti ad 

approfondire le tematiche della campagna di sensibilizzazione sul tema, avvalendosi dei materiali 

messi a disposizione dalla Caritas Italiana. Gli studenti , preferibilmente in gruppo, potranno 

partecipare inviando: 1 fotografia/disegno; un breve scritto (max. 1.800 battute spazi inclusi), 

oppure un breve video/spot (max 2 minuti). Gli elaborati potranno contenere un’eventuale 

scheda esplicativa del percorso didattico realizzato. Sono candidati al premio finale i lavori che 

avranno affrontato in maniera originale, creativa e significativa il tema oggetto del bando. I 

vincitori verranno premiati durante un evento di elevato valore istituzionale, in cui saranno anche 

presentati i lavori. Si consiglia un'attenta lettura del bando e dell'allegato, scaricabili dalla pagina 

ufficiale dedicata.  
 

Le schede dovranno essere inviate entro e non oltre il 02 marzo 2020. 
 

Urban Nature: contest del WWF per le scuole 
 

Nell’ambito dell’iniziativa URBAN NATURE il WWF Italia Onlus ha lanciato un contest 

nazionale dal titolo Urban Nature - L’impegno delle Scuole per la Natura delle nostre Città, 

riservato alle classi delle Scuole Primarie e Secondarie di I e II grado, statali e paritarie. Alle classi 

viene chiesto di individuare e presentare un’azione per aumentare la “natura” urbana attraverso la 

riqualificazione degli spazi della scuola o di un’area esterna o altri tipo di intervento a livello 

urbano per aumentare la biodiversità cittadina. La natura non è solo un elemento fondamentale 

per il nostro benessere quotidiano ma rappresenta anche una ‘scuola’ fondamentale per i bambini 

e i giovani che, purtroppo oggi sono costretti a stili di vita sempre più sedentari, con minori gradi 

di autonomia e costretti ad attività, esperienze e socialità sempre più virtuali. Il Contest prevede la 

partecipazione delle singole classi delle scuole coordinate da uno o più docenti. Tipologia degli 

elaborati multimediali ammessi: video: Documentario o inchiesta televisiva (Durata dei video: da 

2 a un massimo di 5 minuti (esclusi titoli e sigle) o altri prodotti multimediali; presentazione 

Power Point arricchita di disegni, mappe/cartine, fotografie, interviste; costruzione di un sito 

Internet, interamente dedicato al progetto o con una sezione dedicata; gestione di un Blog con 

pubblicazioni periodiche multimediali, in forma testuale o di post; giornale della Scuola, stesura di 

articoli e utilizzo di varie tecniche grafiche.  
 

Scadenze: Preiscrizione: 31 marzo 2020. Presentazione degli elaborati: 15 luglio 2020. 
https://www.wwf.it/urban_nature.cfm 
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Per le scuole. “Insieme cambiamo la rotta - No alla plastica in 

mare, nei fiumi, nei laghi. Cambiamenti climatici, cause e rimedi” 
 

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e la Lega Navale 

Italiana, indicono per l’anno scolastico 2019/2020 il Concorso Nazionale 

annuale “Insieme cambiamo la rotta - No alla plastica in mare, nei fiumi, nei 

laghi. Cambiamenti climatici, cause e rimedi”, rivolto agli alunni delle scuole 

primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie, con l’intento di divulgare e far 

conoscere gli effetti dell’inquinamento plastico e del riscaldamento globale Gli studenti possono 

partecipare solo in forma individuale. È prevista la produzione di elaborati da sottoporre alla 

giuria del concorso utilizzando le seguenti tipologie di elaborati: Categoria testi: elaborati scritti 

per un massimo di un foglio protocollo o di un dattiloscritto di 4.500 caratteri; Categoria arte: 

fotografie (bianco nero o colore) corredate da una didascalia, disegno/fumetto e scultura; 

Categoria multimediale: opere di grafica digitale, video o elaborati audiovisivi multimediali della 

durata massima di 3 (tre) minuti. Gli elaborati dovranno essere inviati su supporto digitale (CD; 

DVD; pen-drive). Premi: Scuola primaria - Ai due vincitori sarà offerto un corso di 

avvicinamento alla vela da tenersi presso una Sezione della Lega Navale Italiana competente per 

territorio dei vincitori; Scuola secondaria di I grado - Ai vincitori sarà offerto un corso campo 

vela da tenersi presso il Centro Nautico di Taranto; Scuola secondaria di II grado - Al vincitore, 

avente compiuti i 16 anni, sarà offerto un periodo di imbarco sulla nave scuola della MMI 

“Amerigo Vespucci” o sulla nave scuola della MMI “Palinuro”. - Al vincitore, che ancora non ha 

compiuto 16 anni di età, sarà offerto un corso campo vela da tenersi presso il Centro Nautico di 

Taranto. Puoi scaricare copia del regolamento e degli allegati dalla pagina dedicata del MIUR. 
 

Gli elaborati devono pervenire entro e non oltre il 1° marzo 2020. 

Premio Libero Grassi 2020—XVI Edizione 
 

Pubblicato il bando di concorso Prende il via la XVI Edizione del Premio Libero Grassi, con la 

pubblicazione del bando di concorso rivolto alle scuole italiane di ogni ordine e grado. 

L’iniziativa, promossa da Solidaria con il sostegno di Confcommercio – Imprese per l’Italia, gode 

del patrocinio del Comune di Palermo e della collaborazione del Dipartimento di Scienze 

Economiche, Statistiche e Aziendali dell’Università di Palermo e - per la prima volta - dell’Ordine 

dei Giornalisti di Sicilia, oltre ad un partenariato diffuso di organizzazioni no profit locali e 

nazionali. L’Ordine dei Giornalisti di Sicilia entra così a far parte degli enti che collaborano al 

Premio Libero Grassi in questa XVI edizione nella quale le scolaresche saranno impegnate nella 

realizzazione di inchieste giornalistiche riguardanti problematiche dei propri territori. Non è un 

caso, quindi, che questa edizione del Premio sia dedicata ai giornalisti uccisi dalla mafia tra cui 

Giuseppe Alfano, Cosimo Cristina, Mauro De Mauro etc. 

 

Le scuole avranno tempo fino al 28 febbraio 2020 per l’iscrizione al Premio Libero Grassi. 
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Nuovo Bando Erasmus+ 2020 
 

 

 

 

 

 

E' stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea il bando generale per il 2020 del 

Programma Erasmus+ Moltissime le azioni previste, per un budget complessivo di ben 3.207,4 

Milioni di Euro e un incremento del 12% rispetto all'anno precedente.  

 

Azione chiave 1 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 

-mobilità individuale nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-diplomi di master congiunti Erasmus Mundus. 

 

Azione chiave 2 - Cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone prassi 

-partenariati strategici nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-università europee 

-alleanze della conoscenza 

-alleanze delle abilità settoriali 

-rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 

-rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù. 

 

Azione chiave 3 - Sostegno alle riforme delle politiche 

-progetti di dialogo con i giovani. 

Attività Jean Monnet 

-cattedre Jean Monnet 

-moduli Jean Monnet 

-centri di eccellenza Jean Monnet 

-sostegno Jean Monnet alle associazioni 

-reti Jean Monnet-progetti Jean Monnet. 

Sport 

-partenariati di collaborazione 

-piccoli partenariati di collaborazione 

-eventi sportivi europei senza scopo di lucro. 
 

Link al bando: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/ 

 

Per tutte le info: www.erasmusplus.it 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?fbclid=IwAR1TC4Io5Kylug0VNBhIQZqrO_TPk2EmYx-M7k1wNxPIfLBZLeYDJ7ySKE0
http://www.erasmusplus.it/
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Invito a presentare proposte per il sostegno a favore di misure di 

informazione riguardanti la politica agricola comune (PAC) per il 

2020 
 

Si avvertono gli interessati della 

pubblicazione di un invito a presentare 

proposte per l’esercizio 2020 per le misure di 

informazione nel settore della PAC. Si 

sollecitano proposte per il seguente invito: 

IMCAP – Sostegno a favore di misure di 

informazione riguardanti la politica agricola 

comune (PAC) per il 2020. Il presente invito 

a presentare proposte, comprese le scadenze e le dotazioni previste per le varie attività, può essere 

consultato sul portale dedicato ai finanziamenti e agli appalti «Funding & tender opportunities» 

(https://ec.europa.eu/info/ funding-tenders/ opportunities/portal/screen/home), unitamente 

ad informazioni sulle attività connesse e ad indicazioni sulle modalità di presentazione delle 

proposte da parte dei proponenti. Le informazioni saranno aggiornate, all’occorrenza, sullo stesso 

portale. 

 
Meccanismo per collegare l’Europa: 1,4 miliardi di euro per 

progetti per trasporti sostenibili 
 

Il 16 ottobre scorso la Commissione europea ha pubblicato un invito per un valore di 1,4 miliardi 

di euro per sostenere progetti fondamentali nel settore dei trasporti mediante il meccanismo per 

collegare l’Europa (CEF), il principale strumento di finanziamento dell’UE per le reti di 

infrastrutture. L’investimento aiuterà a costruire i collegamenti mancanti in tutto il continente, 

concentrandosi al tempo stesso sui modi di trasporto sostenibili. Violeta Bulc, Commissaria 

responsabile dei Trasporti, ha dichiarato: “Per accelerare la decarbonizzazione e contribuire a 

completare la rete transeuropea di trasporto (TEN-T), stiamo sfruttando tutte le risorse messe a 

disposizione dal meccanismo per collegare l’Europa. Questi investimenti promuoveranno la 

mobilità intelligente e sostenibile e permetteranno di collegare meglio i cittadini in tutta 

l’Europa”. Il 7 novembre 2019 si terrà una giornata informativa virtuale. Il meccanismo per 

connettere l’Europa (CEF) è lo strumento di finanziamento dell’UE per gli investimenti strategici 

nelle infrastrutture per i trasporti, l’energia e il settore digitale. Creato nel 2014, finora ha 

finanziato 763 progetti con fondi dell’UE per quasi 22 miliardi di euro. 

https://ec.europa.eu/inea/en/news-events/newsroom/connecting-europe-facility-

%E2%82%AC1.4-billion-to-supportsustainable-transport 

 
La scadenza per presentare le candidature è il 26 febbraio 2020. 
 

https://ec.europa.eu/inea/en/news-events/newsroom/connecting-europe-facility-%E2%82%AC1.4-billion-to-supportsustainable-transport
https://ec.europa.eu/inea/en/news-events/newsroom/connecting-europe-facility-%E2%82%AC1.4-billion-to-supportsustainable-transport
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HORIZON 2020 è lo strumento di finanziamento della Commissione europea a favore della 

realizzazione di progetti di ricerca o azioni volte all’innovazione scientifica e tecnologica che 

portino un significativo impatto sulla vita dei cittadini europei. Risorse finanziarie disponibili: 

oltre 80 miliardi di euro. Il programma è strutturato attorno a tre priorità strategiche: 

1. ECCELLENZA SCIENTIFICA - Risorse per 27,8 miliardi di euro 

Questa priorità è orientata ad accrescere l’eccellenza della base di conoscenze scientifiche 

dell’UE per assicurare la competitività dell’Europa a lungo termine, con i seguenti obiettivi 

specifici: 

a) sostegno alla ricerca di frontiera mediante il Consiglio europeo della ricerca (CER); 

b) sostegno alle Tecnologie emergenti e future (TEF) promuovendo la ricerca collaborativa in 

nuovi e promettenti campi di ricerca e di innovazione; 

c) rafforzamento delle competenze, della formazione e dello sviluppo della carriera dei 

ricercatori attraverso le Azioni Marie Curie; 

d) rafforzamento delle infrastrutture di ricerca europee promuovendo il loro potenziale 

innovativo e il capitale umano e migliorando la politica europea pertinente e la cooperazione 

internazionale. 
 

2. LEADERSHIP INDUSTRIALE - Risorse per 20,2 miliardi di euro 

Questa priorità intende fare dell’Europa un luogo più attraente per investire nella ricerca e 

nell’innovazione, con i seguenti obiettivi specifici: 

a) consolidare la leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali, fornendo un sostegno ad 

hoc alla RST nei seguenti ambiti: TIC, nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie, 

tecnologie produttive avanzate, spazio; 

b) migliorare l’accesso al capitale di rischio per investire nella ricerca e nell’innovazione; 

c) fornire sostegno a tutte le forme di innovazione nelle piccole e medie imprese. 
 

3. SFIDE PER LA SOCIETÀ - Risorse per 35,8 miliardi di euro 

Questa priorità affronta direttamente le priorità politiche e le sfide sociali identificate nella 

strategia Europa 2020, nei seguenti ambiti tematici: 

(a) salute, cambiamento demografico e benessere; 

(b) sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima, bioeconomia; 

(c) energia sicura, pulita ed efficiente; 

(d) trasporti intelligenti, verdi e integrati; 

(e) azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; 

(f) società inclusive, innovative e sicure. 

    Sono parte integrante del programma anche: 

- Azioni dirette non nucleari del Centro comune di ricerca (CCR); 

- Istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia (IET). 

Le candidature devono essere presentate esclusivamente online tramite il “Participant Portal”: 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html
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Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP): Bando 

per le PMI del settore dell’Economia Blu 

Invito a presentare proposte nel quadro del FEAMP (Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca) per progetti nel settore 

dell'Economia Blu volti ad accelerare lo sviluppo sostenibile delle 

PMI di questo settore in tutta Europa. L’Obiettivo è: a) Sostenere 

le tecnologie innovative e/o i servizi marittimi perchè si 

preparino al mercato e fare avanzamenti verso l'ingresso nel 

mercato; b) Agevolare la crescita dei modelli di business e delle 

soluzioni di servizio nel settore dell'Economia Blu; c) Ridurre il rischio degli investimenti in 

questi progetti e facilitare così il loro accesso ad altri meccanismi di finanziamento per le fasi 

successive delle loro attività.  Per le Azioni saranno finanziate proposte progettuali tese a: 

- contribuire alla creazione di un prodotto e/o un servizio nell'Economia Blu; 

- contribuire a uno o più obiettivi politici dell'UE, compresa la riduzione delle emissioni di gas a 

effetto serra, un'economia più circolare, la sicurezza energetica, l’adattamento ai cambiamenti 

climatici, l’inclusione delle comunità costiere, la creazione di posti di lavoro di elevato valore 

nell'Economia Blu, una migliore protezione, un uso sostenibile del capitale naturale o culturale; 

- spostare le attività esistenti verso questi obiettivi.  

I Settori di intervento (elenco non esaustivo): 

- bioeconomia blu: coltivazione, allevamento o cattura di organismi viventi, di acqua dolce o 

salata, e attività basate sull'uso o sulla lavorazione di questi organismi; 

- trasformazione digitale delle attività oceaniche e costiere; 

- energia rinnovabile, compresa l'energia da vento, sole (galleggiante), dalle maree, delle onde e 

gradienti termici; 

- tecnologie abilitanti quali sensori, materiali o rivestimenti resistenti alla corrosione o alle 

incrostazioni, digitalizzazione, apparecchiature di trasmissione dell'elettricità, piattaforme 

multiuso; 

- produzione di nuovi prodotti da risorse viventi o non viventi che altrimenti verrebbero scartate 

e buttate; 

- spedizioni più pulite; 

- monitoraggio, bonifica o gestione dell'inquinamento; 

- nuove facilities a supporto della diversificazione o dell'efficienza energetica dei porti; 

- turismo che contribuisce alla protezione o alla conservazione del capitale naturale. 

 I Beneficiari: PMI a scopo di lucro stabilite in uno Stato UE (compresi i Paesi e territori 

d’Oltremare) ossia micro, piccole e medie imprese. L’Entità Contributo: il contributo potrà 

coprire fino al 70% dei costi ammissibili; le sovvenzioni saranno comprese indicativamente fra 

700.000 e 2.500.000 euro. In generale una proposta progettuale può essere presentata da un 

consorzio (partnership) o da un singolo proponente. 

La durata dei progetti sarà di massimo 36 mesi.  
 

Scadenza 27/02/2020 

https://ec.europa.eu/easme/en/european-maritime-and-fisheries-fund-0 

http://ec.europa.eu/fisheries/cfp/emff/index_it.htm
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Invito a presentare proposte EACEA/34/2019 Nell’ambito del 

programma Erasmus+ Sostegno alla riforma delle politiche 

Inclusione sociale e valori comuni: il contributo nei settori 

dell’istruzione e della formazione 
 

Il presente invito a presentare proposte offre sostegno a progetti di cooperazione transnazionale 

nei settori dell’istruzione e della formazione generali e dell’istruzione degli adulti. Ogni domanda 

deve avere come oggetto un obiettivo generale e uno degli obiettivi specifici, che sono elencati 

separatamente per il lotto 1 e per il lotto 2. Le proposte ammissibili provengono da 

organizzazioni pubbliche e private operanti nei settori dell’istruzione e della formazione generali e 

dell’istruzione per gli adulti o in altri settori socio-economici, oppure da organizzazioni che 

svolgono attività trasversali. La dotazione di bilancio totale disponibile per il cofinanziamento dei 

progetti nell’ambito del presente invito a presentare proposte è di 20 000 000 EUR, così ripartiti: 

·  Lotto 1. Istruzione e formazione generali 14 000 000 EUR 

·  Lotto 2. Istruzione per gli adulti 6 000 000 EUR Il contributo finanziario dell’UE non potrà 

superare l’80 % del totale dei costi di progetto ammissibili. La sovvenzione massima per progetto 

sarà di: 400.000 EUR per progetti aventi una durata di 24 mesi; 500.000 EUR per progetti aventi 

una durata di 36 mesi. I proponenti sono invitati a leggere con attenzione tutte le informazioni 

inerenti all’invito a presentare proposte EACEA/ 34/2019 e alla procedura di presentazione e a 

utilizzare i documenti obbligatori disponibili all’indirizzo: https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-

plus/funding_en (riferimento dell’invito EACEA/34/2019). Tutte le informazioni relative 

all’invito EACEA/34/2019 sono disponibili sul seguente sito Internet: 

https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding_en - Recapito e-mail: EACEAPolicy- 

Support@ec.europa.eu 

Il termine di presentazione è: 25 febbraio 2020 – 17:00 (ora di Bruxelles) 
 

Tirocini presso le Delegazioni dell’UE nel mondo 
 

Le Delegazioni dell’UE offrono opportunità di tirocinio presso le proprie sedi in tutto il mondo. 

I tirocini sono essenzialmente rivolti a studenti e giovani laureati. L’obiettivo è di permettere ai 

giovani di acquisire esperienza pratica sul lavoro che si svolge all’interno delle Delegazioni e una 

maggiore comprensione e conoscenza delle politiche estere dell’Unione Europea. Per poter 

presentare la propria candidatura è necessario: essere cittadini di uno Stato membro UE; per i 

tirocini retribuiti, avere conseguito una laurea presso un’università o un istituto d’istruzione 

superiore equivalente almeno ad una laurea di primo livello; per i tirocini obbligatori non 

retribuiti, essere studenti del terzo, quarto o quinto anno presso un’università o un altro istituto di 

istruzione superiore; parlare la lingua di lavoro della delegazione; conoscere la lingua ufficiale del 

paese ospitante costituisce titolo preferenziale. Per i giovani laureati con meno di un anno di 

esperienza professionale è prevista una retribuzione per i tirocini. Sono previsti anche tirocini 

obbligatori non retribuiti per gli studenti che già risiedono e studiano nel paese ospitante. 

Scadenze: consultare la call specifica per ciascuna offerta. 

https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding_en
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Europa Creativa - MEDIA: Bando EACEA/17/2019 - Sostegno 

allo sviluppo di singoli progetti di produzione 

L’Obiettivo è accrescere la capacità dei produttori del 

settore audiovisivo di sviluppare opere audiovisive 

europee con potenziale di circolazione sia all’interno 

che al di fuori dell’UE e agevolare le co-produzioni 

europee e internazionali. Le Azioni: singoli progetti di 

produzione di opere audiovisive per il cinema, la televisione o per lo sfruttamento commerciale 

su piattaforme digitali. Il sostegno è destinato solo alle attività di sviluppo delle seguenti opere: 

lungometraggi, animazione e documentari creativi di durata non inferiore a 60 minuti destinati 

prevalentemente alla proiezione in sale cinematografiche; fiction (edizione unica o serie) della 

durata complessiva di almeno 90 minuti, animazione (edizione unica o serie) della durata 

complessiva di almeno 24 minuti e documentari creativi (edizione unica o serie) della durata di 

almeno 50 minuti, destinati prevalentemente alla televisione; fiction aventi durata complessiva, o 

un’esperienza dell’utente complessiva, di almeno 90 minuti, animazione di durata complessiva, o 

con esperienza dell’utente complessiva, di almeno 24 minuti, documentari creativi aventi durata 

complessiva, o un’esperienza dell’utente complessiva, di almeno 50 minuti, destinati 

prevalentemente alle piattaforme digitali. Questi limiti non si applicano quando sussiste 

un’esperienza dell’utente in formato non lineare (ad es. realtà virtuale). Il progetto deve avere 

durata massima di 30 mesi. Beneficiari: società di produzione audiovisiva indipendenti legalmente 

costituite da almeno 12 mesi alla data di presentazione della candidatura, stabilite in uno dei 

seguenti Paesi ammissibili al Sottoprogramma MEDIA (per i Paesi non-UE l’elenco è aggiornato 

al documento disponibile qui): 28 Paesi UE, Paesi EFTA/SEE (solo Islanda e Norvegia), Paesi 

candidati effettivi e potenziali (solo Albania, Bosnia-Erzegovina, Macedonia del Nord, 

Montenegro, Serbia). La società candidata deve dimostrare esperienza di produzione di successo, 

ossia di avere già prodotto, nei 5 anni precedenti, un’opera audiovisiva come quelle supportate dal 

bando e di averla distribuita o trasmessa in almeno un Paese diverso dal proprio nel periodo 

compreso tra l'1/1/2017 e la data di presentazione della candidatura. L’applicant deve inoltre 

essere titolare della maggior parte dei diritti relativi al progetto. 

Entità Contributo 

Il contributo finanziario per un singolo progetto consisterà in una somma forfettaria di massimo: 

• € 60.000 nel caso di opera d’animazione 

• € 25.000 nel caso di documentario creativo 

• € 50.000 nel caso di fiction con budget stimato di produzione pari o superiore a € 1,5 milioni 

• € 30.000 nel caso di fiction con budget stimato di produzione inferiore a € 1,5 milioni. 

Scadenza 

- 12/05/2020, ore 17 (ora di Bruxelles) 

https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/support-for-development-single-project-

2020_en 


